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alle trebbiatrici, durante la stagione della treb-
biatura, passano di continuo da un comune al-
l'altro, da un circondario all'altro, e anche da una 
provincia all'altra. 

Io vorrei sapere se questo certificato debba es-
sere presentato soltanto all'autorità del luogo dove 
questa trebbiatrice ordinariamente risiede o dove 
comincia le sue operazioni, oppure anche succes-
sivamente alle autorità di tutti gli altri terri-
torii dove la locomobile durante la trebbiatura 
continua le sue operazioni. Se l 'interpretazione 
da darsi a questa disposizione fosse la seconda, 
a me parrebbe eccessiva perchè non necessaria 
alle ragioni della sicurezza, e tale da costituire 
un incaglio all'industria non giustificato da alcun 
bisogno di tutela. Io quindi vorrei che questo dub-
bio fosse dileguato, e credo che per dileguarlo, 
basterebbe UQa semplice dichiarazione della Com-
missione o del Governo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Franchetti. 

Franchetti. Ho chiesto di parlare per suggerire 
solamente un'aggiunta che credo implicita nell'ar-
ticolo, ma che sarebbe bene, credo, di esprimere. 
10 vorrei fosse detto nell'articolo, che le retri-
buzioni dei periti o degli ingegneri che dovrebbero 
visitare queste caldaie, saranno regolate da appo-
site tariffe da stabilirsi dal Ministero dell'interno, 
o dalle prefetture, o da un'altra autorità qualsiasi 
che la legge determini. E ciò allo scopo di evi-
tare possibili incertezze e probabili l it i: perchè 
tutte le volte che si ha a che fare con questi inge-
gneri meccanici si corre incontro a questo rischio 
di questioni. 

Colombo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Colombo. 
Colombo. Io risponderò all'onorevole Guicciar-

dini che, nel mio modo di vedere, non sarebbero 
giustificati i timori che egli ha espressi, inquanto-
chè, una volta che una locomobile viaggia è segno 
che fu provata, e quindi viaggia col suo certifi-
cato sempre valevole nel limite di quei quattro 
anni, oltre il quale si richiederebbe una nuova 
ispezione. 

In qualunque provincia o circondario essa vada, 
11 proprietario o l'utente non ha che ad esibire 
il certificato che, ottenuto in una provincia, deve 
valere per tutte le altre provincie del regno. 

All'osservazione poi dell'onorevole Franchetti 
rispondo ch'egli ha perfettamente ragione: biso-
gna che una tariffa ci sia per ovviare agli incon 
venienti cui allude; ma poiché vi dovrà pure essere 
un regolamento che spieghi quest'articolo così 

comprensivo della legge, regolamento che dovrà 
stabilire molte cose, come le modalità della prova, 
la pressione alla quale si deve provare, e così via, 
così, nello stesso regolamento si potranno anche 
stabilire le tariffe dei periti. 

Infatti il regolamento che vige nel Lombardo-
Veneto intorno questa materia, oltre a tutte le 
modalità della prova, contiene anche la tariffa dei 
periti; tariffa molto modica e da cui nessuno si 
sente aggravato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Franchetti. 

Franchetti. Io proporrei soltanto che nella legge 
fosse stabilita la massima, senza bisogno di scen-
dere nei particolari. E non soltanto credo ciò 
necessario per togliere qualunque dubbio; ma 
credo altresì che una disposizione di questo ge-
nere sia un corollario necessario dell'articolo ora 
proposto dall'onorevole Colombo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

CurcÌ0; relatore,. L a Commissione dà all'ar-
ticolo dell'onorevole Colombo l'identico signifi-
cato ch'egli stesso gli ha dato, rispondendo poco 
fa all'onorevole Guicciardini: che cioè la mac-
china può viaggiare col suo certificato, e può mu-
tare di residenza senza che occorra ad ogni mo-
mento rinnovare la prova. 

Per ciò che concerne la giusta osservazione 
dell'onorevole Franchetti, mi pare che non sia il 
caso di parlare di tale tariffa nell'articolo della 
legge, perchè noi non siamo in caso di determi-
nare a priori quale debba essere il minimo di tali 
compensi. E siccome si dovrà fare un regolamento 
per l'attuazione di questa legge, anche questa 
meteria troverà in esso acconciamente il suo po-
sto, se lo si reputerà necessario; imperocché es-
sendoci già la tariffa per gli atti giudiziari dei 
periti, ingegneri o agrimensori, potrà forse quella 
tariffa servire anche pel caso del quale ora ci oc 
cupiamo, cioè della verificazione delle caldaie. 

A d ogni modo credo che, occorrendo una ta-
riffa, ad essa debba provvedersi col regolamento. 

Franchetti. Mi duole di non essermi fatto com-
prendere o di essermi spiegato poco chiaramente. 
Io non chiedo che la legge stabilisca la tariffa, 
ma solamente che nella legge si dica che tale ta-
riffa sarà stabilita dal regolamento. 

Presidente. Ma ciò vien da se, onorévole Fran-
chetti. Si capisce che se una tariffa non c'è biso-
gnerà farla. 

Franchetti. No, che non vien da sè; tanto è 
vero che d'accordo coll'onorevole Colombo, avevo 
preparato un emendamento in proposito. 


